
Speciale alzheimer       LocaLizza 1 • chiamata infermiera nursecaLL

SOLUZIONI FLESSIBILI 

RSA con 7 nuclei abitativi
Centro diurno integrato  
per anziani con compromissione 
dell’autosufficienza
Centri diurni disabili  
per adulti diversamente abili

Chiamata infermiera 
NurseCall
•  1 unità centrale (master)
•  6 unità secondarie (slave) 
•  65 trasmettitori a parete N46 

con chiavetta elettronica  
per azzerare l’allarme  
e identificare il gruppo  
di operatori intervenuto

•  4 trasmettitori portatili S37
•  server allarmi per la gestione 

unificata di tutti gli allarmi 
della struttura

Dotazione DECT

•  1 server DECT Multitone

•  6 stazioni base

•  6 ripetitori radio 

•  24 portatili

•  interfaccia messaggi P318MDP 
con 20 allarmi tecnici collegati 
(es. blocco gruppo elettrogeno, 
centrale termica ecc.).  
Segnalazioni e chiamate  
sono trasmesse ai portatili  
del personale interessato

Sicurezza Alzheimer 
controllo varchi localizza 1
•  1 porta di accesso monitorata 

con segnalatore IS76  
e 2 antenne in ferrite

•  1 cancello esterno  
presidiato con segnalatore IS75 
e anello filare

•  2 trasmettitori S37L per ospiti 
Alzheimer

2008-2009
DOTAZIONE DI NURSINg INTEgRATA   installazione con espansione successiva

2009 
DOTAZIONE DI NURSINg 
INTEgRATA

Chiamata infermiera 
NurseCall
•  1 unità centrale (master)
•  1 unità secondaria (slave) per 

estendere la copertura radio
•  42 trasmettitori a parete N46 

nelle camere e nei bagni 
assistiti

Dotazione DECT
•  1 unità base principale
•  6 stazioni base
•  4 ripetitori radio 
•  12 portatili digitali
•  interfaccia messaggi P318MDP 

che collega il sistema DECT  
alla chiamata infermiera  
e trasferisce allarmi  
e chiamate ai portatili  
del personale

Sicurezza Alzheimer 
controllo varchi localizza 1
•  1 porta di accesso interno  

monitorata con segnalatore 
IS76 e antenna in ferrite

•  3 cancelli esterni presidiati 
con segnalatori IS75 e anello 
filare. L’allarme si attiva solo  
a cancello aperto

•  2 trasmettitori S37L per ospiti 
Alzheimer

RSA per anziani non 
autosufficienti e adulti  
con handicap mentali
Nucleo Alzheimer
Centro diurno

RSA per anziani con 
autosufficienza compromessa

Centro diurno integrato  
anziani non autosufficienti  
o ad alto rischio

2010 
DOTAZIONE SICUREZZA ALZhEImER

Controllo varchi localizza 1

•  1 unità master + 1 unità slave NurseCall
•  2 porte e 1 cancello di accesso pedonale 

monitorati con 3 segnalatori IS76  
e 6 antenne in ferrite

•  4 trasmettitori S37L per ospiti Alzheimer
•  2 trasmettitori S37E di accompagnamento

Installatore:
SUARDI s.r.l. - Chiuduno (BG)
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Casa di Riposo di Ponte San Pietro Ponte S.Pietro (BG)

Esigenze
Soluzione di sicurezza mirata alla pro-
tezione di ospiti malati di Alzheimer e 
a rischio fuga.

Una dotazione tecnologica molto affi-
dabile ma semplice da installare e uti-
lizzare, con requisiti di economicità. 

 Soluzione   
Sistema controllo varchi Localizza 1 con 
segnalatori ad antenna in ferrite, adat-
ti per interni ed esterni e posizionati a 
muro ai lati delle porte e del cancello. 

Per gli ospiti, un trasmettitore-loca-
lizzatore da polso (S37L) con cinturino 
antistrappo. 
Copertura radio fino a 300 metri: basta 
che la persona si avvicini al varco con-
trollato, senza oltrepassarlo, e scatta 
l’allarme con immediata localizzazione.

Per il personale, trasmettitore di ac-
compagnamento S37E: annulla l’allarme 
varchi quando si affianca l’ospite moni-
torato nei suoi spostamenti.

Interamente via radio e senza fili, la do-
tazione è veloce da installare e confi-
gurabile secondo le effettive necessità. 

Vantaggi
�Funzionamento ottimizzato 
Niente falsi allarmi: il sistema annulla 
la segnalazione superflua quando al 
varco di un accesso controllato rileva 
la contemporanea presenza di un loca-
lizzatore S37L (ospite) e di un trasmet-
titore S37E (accompagnatore). 

Flessibilità e convenienza
Soluzione sempre espandibile, anche 
con installazioni progressive nel tempo 
agevolando una conveniente program-
mazione degli interventi e della spesa.
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